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100° Anniversario della consacrazione della Chiesa Antica. 
Il Presbiterio recentemente restaurato. 
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Editoriale del Parroco. Una Parrocchia che celebra 
Uno Sguardo a settembre 
Restauro della Chiesa Antica - a cura della ditta Arké 
Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale. Il Cristiano e il lavoro 
Qui gruppi di ascolto della Parola di Dio 
Speciale Sacramenti 
Mese di maggio: una lettera 
Genitori: educatori e amici - a cura di Doriano Soffiato 
Deo Gratias 
Fiaccolata 2008 - i giovani 
Bilancio parrocchiale 
Festa dell’Asilo Gajo - di Paola Nebuloni 
Ero solo e mi avete fatto compagnia - Commissione Caritas 
Unione Ciclistica Canegratese - di Gennaro Alfano 
Cent’Anni di Storia. Parte XXXVII - a cura di Danilo Zardin 
Padre Alberto Castiglioni - a cura della Commissione Missionaria 
Foto pellegrinaggio a Fatima-Santiago e foto festa OSL 
Offerte da metà aprile a metà giugno 2008 
Anagrafe parrocchiale 

 
 
 
Da venerdì 27 giugno e per tutti i venerdì di luglio e agosto (eccetto 
Ferragosto) presso il cortile dell’OSL, alle ore 21.30, Vi aspetta la  

RASSEGNA “CINEMA SOTTO LE STELLE” 
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Editoriale - don Gino 

UNA PARROCCHIA CHE CELEBRA 

La  Chiesa non può non 
celebrare. Perché cele-

brare è il segno che la Chiesa non è 
opera degli uomini, ma di Dio. 

È il segno che la liberazione non 
è risultato della bravura umana, ma 
è un dono da accogliere con gratitu-
dine. 

Insomma la Liturgia è essenziale 
nella Chiesa. Ne mostra la specifici-
tà, la diversità, la differenza rispetto 
ad altri enti. 

La liturgia rivela l’identità della 
Chiesa e rivela che all’inizio ci sta 
Dio, perché l’iniziativa è sempre 
Sua. 

E la liturgia dice anche che la 
nostra azione in realtà non è altro 
che una risposta all’azione sorpren-
dente e gratuita di Dio per la nostra 
liberazione. 

La celebrazione può sembrare 
inutile, perché non “produce”, non è 
una “attività concreta”, eppure in 
questo paradosso sta la sua grandez-
za. 

Senza celebrazione, la Chiesa 
sarebbe simile ad un albero dove 
non scorre più la linfa. 

A volte qualcuno guarda ai riti 
come a delle esteriorità  (e in effetti 
possono anche essere deformati così 
e il pericolo è vero anche se non ce 
ne accorgiamo), ma in realtà i riti 
conducono alla sostanza. 

Se vogliamo fermare la nostra 
attenzione sulla Eucaristia, che è 
la celebrazione centrale della 
Chiesa, possiamo dire che celebra-
re un rito significa “tirar fuori dal 
tempo e dallo spazio” un avveni-
mento (in questo caso quello della 
morte e risurrezione di Gesù Cri-
sto) che noi riteniamo essere la 
chiave interpretativa di tutta la 
realtà. 

Lo si sottrae al tempo/spazio, 
perché quell’evento di fatto va oltre 
il tempo/spazio e si innalza dalla 

storia di un periodo per diventare 
“di sempre”. 

E noi cristiani lo celebriamo in 
tutti i tempi e in tutti i luoghi perché 
è l’unico gesto che spiega la vita 
intera entrando in profondità. 

Senza questa celebrazione, la 
nostra visione della realtà diventa 
molto parziale, incompleta, insuf-
ficiente, e quindi sbagliata. 

Celebrando la Messa noi diciamo 
che nella morte/risurrezione di Cri-
sto c’è la spiegazione a tutte le do-
mande fondamentali dell’uomo. 

E la celebriamo sempre, non 
una volta in vita, affinché, a poco 
a poco, la celebrazione ci cambi la 
mentalità, il modo di guardare a 
tutto ciò che avviene, a ciò che ci 
capita nella nostra vita personale. 

Quindi la celebrazione non è 
astrarsi dalla realtà, ma, al con-
trario, è l’unico modo per entrarci 
dentro con verità completa. 

Chi celebra non fugge dalla 
vita, ma vi entra dentro nell’unica 
maniera giusta. 

Chi va a Messa, non fugge dai 
problemi, ma “si attrezza” per af-
frontarli nell’unico modo adeguato. 

E così possiamo dire che chi va a 
Messa non solo non si estranea dal 
mondo, ma lo fa proprio per cam-
biare il mondo, per cambiare la sua 
famiglia, il suo posto di lavoro, la 
scuola, il suo gruppo di amici, la 
politica, l’economia, e soprattutto 
… per cambiare se stesso! Perché il 
mondo lo cambi sole se cambi te 
stesso. 

Ecco perché andiamo a Messa. 
Non è un dovere, è un’esigenza. 

Allora bisogna imparare a cele-
brare bene. Ma, cosa vuol dire cele-
brare bene? 

Ricordo sempre la risposta di un 
sacerdote ad una ragazza del coro 
della sua parrocchia che,  soddisfatta 
dell’esecuzione gli aveva chiesto: 
don…. abbiamo cantato bene? E lui: 
avete certamente cantato bene le 
lodi del Signore se vi volete bene tra 
di voi! 

In effetti per essere cristiani veri 
non basta eseguire in modo ritual-
mente esatto i gesti sacri e non è 
sufficiente neppure essere un buon 
liturgista. 

È più facile infatti dir preghiere 
che pregare. Come a volte ci trovia-
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
(riferita al periodo  Aprile - Maggio)  

 
 NUOVI FIGLI DI DIO E DELLA CHIESA 

 

Cannone Giorgia - Tradate - 22 novembre 2007 
Amico Alessia Carola - Milano - 19 gennaio 2008 
De Santis Arianna - Legnano - 13 dicembre 2007 

Alini Beatrice - Rho - 4 ottobre 2007 
Moroni Martina - Legnano - 19 dicembre 2007 

Toso Mattia - Busto A. - 22 novembre 2007 
Chiodini Simone - Busto A. - 27 agosto 2007 

Tarquinio Massimiliano - Legnano - 4 febbraio 2008 
Lotrecchiano Elisa - Desio - 31 dicembre 2007 
Vilardo Giulia - Legnano - 13 novembre 2007 

Pattano Matteo - Legnano - 5 ottobre 2007 
Di Domenico Aurora - Legnano - 7 luglio 2007 
Porta Emanuele - Busto A. - 31 ottobre 2007 

Sardella Giorgia - Legnano  - 24 novembre 2007 
Oliveri Asia - Tradate - 7 settembre 2007 
Bonaceto Luca - Rho - 25 novembre 2007 

Marino Filippo - Legnano  - 27 dicembre 2007 
Montalbano Eleonora - Segrate  - 5 dicembre 2007 

Lagori Alessio - Rho  - 2 aprile 2008 
Goraj Aurora - Legnano  - 30 maggio 2007 
Pistoni Emma - Milano  - 17 febbraio 2008 

Vizziello Matteo - Legnano  - 29 novembre 2007 
Gnani Rachele - Legnano  - 10 ottobre 2007 

Garavaglia Samuele - Rho  - 13 dicembre 2007 
Bernarello Giorgia - Milano  - 17 marzo 2008 

Borsani Leonardo - Legnano  - 22 novembre 2007 
Scopacasa Carola - Rho  - 10 febbraio 2008 

 
NUOVE FAMIGLIE 

 
Pauselli Francesco con Boccia Anna 

Menta Santoro con Grimoldi Giuliana 
Errico Mirco con Bellavia Barbara 
Casero Gianluca con Paradisi Anna 

Mosco Ernesto con Donà Alessia 
Colombo Andrea con Vita Maria Elena 
Pappa Giuseppe con Spirito Manuela 

Paone Andrea con Mimou Romina 
 

I NOSTRI DEFUNTI 
 
 Raimondi Rosalia, di anni 71; Formajo Ferdinando, di anni 76; Grimoldi Spina, di anni 96; 

Pellizzari Anna Maria, di anni 71; Schiavinato Guido, di anni 78; Pelizzari Detis, di anni 84; 
Lioi Pasqualino, di anni 75; Massessi Antonia, di anni 81; Massalongo Celestina, di anni 97; 
Giovesi Enrico, di anni 74; Raimondi Regina, di anni 84; Marinelli Simona, di anni 38; Malena 
Daniele, di anni 76; Crespi Pasqualina, di anni 93; Rossi Dell’Olmo Marzia, di anni 47; Restelli 
Antonietta, di anni 88; Baccarini Formajo Mario, di anni 81; Raimondi Erminia, di anni 71.  
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Il prossimo numero uscirà il 28 settembre 2008 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI  
PARROCCHIALI 

 

Numeri telefonici   
Parroco: don Gino Mariani 
Coadiutore: don Andrea Terruzzi 
Residente: Msg. Gaetano Sirtori 
Reverende Suore 
Centro Parrocchiale e Sede Caritas 

0331 
0331 
0331 
0331 
0331 

411803 
403907 
403341 
407703 
403462 

Sante Messe feriali 

     

Lunedì  8.30 20.30 Chiesa Parrocchiale 

Martedì 
 8.30  Chiesa Parrocchiale 

  18.30 Santa Colomba 

Mercoledì 
 8.30  Chiesa Parrocchiale 

  18.30 Chiesa Antica 

 8.30  Chiesa Parrocchiale 

  18.30 Chiesa Antica 

Venerdì 7.00 8.30  Chiesa Parrocchiale 

Sabato   8.30  Chiesa Parrocchiale 

Giovedì  

Sante Confessioni 
Venerdì Ore 09.00 – 10.00  

Sabato Ore  15.00 – 17.45 

1° Venerdì  del mese Ore  21.00 – 22.30 

La SEGRETERIA PARROCCHIALE è 
aperta nei seguenti giorni   

Lunedì Mercoledì Venerdì  18.00 – 19.30 0331 – 403462    Sabato 09.15 – 10.30 

Vigiliare: 
Nel giorno: 

 

 

 
 

In S. Antonio 

In S. Pietro 
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ore 
 

ore 

ore 

18.00 
78.30 

10.00 

11.30 

18.00 
 

8.30 

9.30 

N.B 
In S. Antonio 
la messa è so-
spesa dal 13 al 
27 luglio. 

In S. Pietro la 
messa è sospe-
sa nel mese di 
agosto  fino al 
24 compreso. 

Sante Messe domenicali e festive 

Il CENTRO ASCOLTO CARITAS è aperto nei seguenti giorni: 

Domenica dalle ore 10.00 alle 12.00 per: Ascolto, Dispensa, Guardaroba, Oggetti 

Lunedì      dalle ore 15.00 alle 17.00 per: Lavoro, Oggetti 

Mercoledì dalle ore 15.00 alle 17.00 per: Lavoro, Oggetti 

Il BAR dell’Oratorio S. Luigi osserva i seguenti orari di apertura: 

Da lunedì a venerdì dalle 17.45 alle 19.00 e dalle 21.00 alle 24.00 

Sabato e domenica dalle 14.00 alle 19.00 e dalle 21.00 alle 24.00 


